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lTientre in vero col più vivo dolore vede vasi general- 
mente non solo non favorita , ma avversata 1 dall' insipienza 
del passato Governo la costruzione di una Strada ferrata in 
Maremma, ora invece con immensa gioja di lutti, e con vero 
entusiasmo dei Maremmani ammirasi V opposto sapientissimo 
concetto del Governo attuale, quello cioè DELLA NECESSITÀ' 
IN MAREMMA NON DI UNA SOLTANTO, MA DI DUE STRADE 
FERRATE, 1' una littoranea, che congiungala coli' alta e bassa 
Italia , e V altra di prosecuzione da Asciano a Grosseto della 
Centrale Senese. 

Per questa è già giunto il fausto lietissimo annunzio del- 
l' immediata sua costruzione a spese dello stesso Governo. 

Per quella è ben luogo a sperare, che non sarà esso lon- 
tano, essendo notorio averne già altissimo Intraprenditore fatti 
fare gli sludj preliminari, e che ad istruzione di altri è stata 
dal Sig. Dott. Stefano Spagna nel dì 1 Ottobre scorso scritta e 
stampala una importante e pregiata Memoria, colla quale in 
sostanza rinnovasi la dimostrazione da altri anche con più am- 
piezza già fatta delle seguenti tre verità. 

1 . Che nella nostra Maremma non che utile, è al tutto vi- 
tale una strada ferrataci congiunzione della superiore, colla infe- 
riore Italia, non potendo senza di essa sortire la sua perfezione 
la grande e sublime opera intrapresavi sino dal 1829, e che può 
dirsi davvero la maggiore di ogni altra fatta in Toscana fin qui, 
f opera cioè della generale sua bonificasione. 

2. Che per chiunque la intraprenda non può al certo man- 
care il toma-conto , primo elemento di ogni opera finanziaria , 
sia per il continuo passaggio , che vi si fa da questa , e per 
questa , in altre, e da altre Provincie, delle persone indigene 
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come e molto più delle forestiere, quivi da ogni parie in varie 
epoche dell 1 anno concorrenti in grandissimo numero per innu- 
merevoli , e svariali interessi, che vi hanno, e vi fanno, sia per 
T egualmente continuo movimento de' bestiami infiniti, e d' ogni 
specie, che vi si alimentano, e che quasi in totalità si esitano 
altrove, o altrove trasportansi in estate per ragion di pascolo, sia 
per il trasporto immenso, ed incalcolabile di tanti, e poi tanti og- 
getti, clic qua sr producono, e che nella massima parte usansi, e si 
consumano ai di fuori, e sia in fine perchè una linea ferrata percor- 
rente le pianure Maremmane mentre deve costare infinitamente me- 
no di -altra a leiparalella, necessitata a percorrere località ineguali 
e montuose, viene a riuscire la più CORTA, che far si possa, per , 
mettete in comunicazione tra loro l alta e la bassa Italia, con- 
siderati in specie i tronchi da potersi allacciare delle Vie fer- 
rate già esistenti tanto in Toscana, die nello Slato Romano. 

3. Che il nostro Governo si provvidamente, e si sapiente- 
monte reggendo i nostri destini, non può non vedere, e sentire 
il maggiore possibile interesse, e quindi il dovere di promuo- 
vere, e di effettuare la concessione disi bella impresa a qual- 
siasi Società , che con solidi mezzi offrasi assumerla , per 
quanto esiger possa una garanzia superiore alla ordinaria e 
consueta , essendo per fermo non problematico, nè disputabile, 
che una Strada ferrata in Maremma và ad essere il miglior 
mezzo per il di lei risorgimento, e che questo ottenuto, verrà 
ad aprirsi e dischiudersi al pubblico Erario una sorgente ine- 
sauribile, e copiosissima di ricchezza, e di prosperità, per 
certo di gran lunga eccedente il frutto dei tanti milioni già 
spesivi, e di altri, che ancora vi si spenderanno per compiere 
la bonificazione Maremmana. . 

Però nello svolgere il Sig. Spagna i varj argomenti della 
sua dimostrazione mentre generalmente ha mostrato cono- 
scenza delle cose maremmane , frutto del di lui lungo sog- 
giorno un tempo in Maremma, è sembrato alla mia tenuità, 
che rispetto ad alcune sia slato assai poco esatto , e quel 
che è peggio a danno dello slesso suo temi onde slimo non 
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che opportuna, necessaria una rettificazione , della quale sono 
appieno convinto, che non solo non si offenderà , ma me ne 
saprà buon grado, ognivoltachè vedrà, che V ho fatta , onde 
viemeglio confortare e corroborare la stessa sua dimostrazione 
come sopra. 

Volendo essere al più possibile breve, scendo tosto al mio as- 
sunto , da cui non ha potuto distogliermi la da me ben co- 
nosciuta mia insufficenza, avendo nel mio animo prevalso il 
vivo, intenso amore, che nutro per la Maremma, quale ho pre* 
ferita al mio domicilio e soggiorno in Firenze, ed al di cui risor- 
gimento amo, e voglio pur io concorrere col mio obolo. 

Nel primordio della sua Memoria il Sig. Spagna ha cosi 
asserito: « V opera del bonificamento ha avuti i suoi ADULA. 
« TORI, ti tuoi DETRATTORI; gli uni, e gli altri parlando, 
« o scrivendo sulle cose , non hanno saputo isolarsi dall' amo- 
« re, o dall'odio delle persone, e se i primi lodando tutto, 
« fino gli errori, hanno male a proposito predicato essersi rag* 
« giunto il completo scopo della bonificazione , gli altri hanno 
« voluto negar tutto, e anche le cose evidenti, e son giunti ad 
« affermazioni contrarie alle verità, al seguito delle quali dai 
« male informati sul vero stato delle cose si sono rimpianti i 
« milioni spesi, e il tempo inutilmente perduto. » 

Tutte queste asserzioni da un lato poco al certo ono- 
revoli per chiunque abbia parlato, e scritto delle recenti cose 
maremmane, sono per l'altro lato naturalmente atte a susci- 
tare in qualsiasi capitalista e speculatore, in specie estero , che 
abbia in veduta la impresa di una strada ferrata maremmana , 
dubbii, e incertezze sulle condizioni, ( CHE NON SONO AL* 
CERTO TRISTISSIME } DELLA NOSTRA MAREMMA DI- 
RIMPETTO AI FATTIVI LAVORI DI BONIFICAMENTO , 
avvegnaché ben si comprende da ogniuno , che col dire , che 
vi sono stati ADULATORI , i quali falsamente han predicato 
già compita V opera della bonificazione della Maremma, e ad 
un tempo DETRATTORI, che malignamente han tutto negato^ 
ed han detto nulla esservi stato fatto, NON LE SI CONCILIA FE* 
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DE, E CREDITO DAVVERO; onde le medesime asserzioni mi 
è forza confessarlo, ha» falla in me assai amara impressione,, e 
ciò tanto più, in quanto ho piena, pienissima convinzione) non 
essere esse affatto coerenti alla verità. 

Per quanto ho sentito, letto, e veduto l'Uffizio di bonifi- 
camento non ha avuti nè adulatori, tranne , come or si dirà, 
alcuni suoi stipendiati, nè detrattori veri e propri*. Ha avuti 
invece degli esimii Scrittori, che non ne hanno taciute le lodi, 
ove le abbia meritate , e ne hanno censurati gli errori per la 
debita loro correzione, ove siasi questa creduta possibile, e con* 
veniente. 

Il primo di tali Scrittori fii il Sig. Carlo Martelli, che nel 
Luglio 1845 scrisse una preziosissima, e veramente rara Memo- 
ria, intitolata Maremma Toscana, di cui fu ritardata la pubbli- 
cazione un anno, per non esserne stata permessa la stampa in 
Toscana, vigendo qui allora la massima delta INTANGIBILITÀ* 
E INCENSURABILITÀ' DELLE OPERE DI BONIFICAMEN- 
TO, onde dovè stamparsi a Bastja , come vedesi nel suo fron- 
tespizio, e come accenna la seguente nota, che leggesi nella 
prima pagina, « Quella necessità, che ne costringeva a stampare 
a lungi da noi questa Memoria, fu causa, che non potemmo 
« sorvegliarne la stampa, e perciò incorsero alcuni errori. » 

Con essa mentre per un Iato con evidenza si rilevarono 
varj difetti, commessi dall' Uffizio di bonificamento, per 1' altro 
con molta ampiezza, e saviezza gli si suggerirono aurei, e» 
salutari insegnamenti per il progresso delle sue operazioni, 
nè gli si rimproverò davvero di nulla aver fatto, o di avere 
fatto tulio male, leggendovisi iuvece a pag. t3. della introdu- 
zione, « Per T opera di bonificamento il tesoro toscano ha emcs- 
« sa dal 1 829. la cospicua somma di tredici milioni , e cin- 
« quantamila lire. IN POCHI ANNI MOLTE COSE SONOSI 
« COMPIUTE IN QUELLE TERRE, ma non pertanto mi 
a sembra essersi complessivamente effettuato tutto quello, che 
a cori ogni sforzo sarebbe stalo da farsi per ricondurvi la mag> 
« gior possibile prosperità. » ed a pag. 25*. nota 84. « Lo 
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« stato attuale della Maremma è ben diverso dal quadro, die 
«ne faceva il Canonico Sallustio Bandini ; e paragonandolo a 
« quei tempi se ne possono valutare giustamente i miglioramenti 
« notevolissimi. » 

Altro Scrittore al certo di non minor conto, e oltre ogni 
dire operosissimo, e veramente instancabile per la bonifica- 
zione della Maremma , specialmente nei rapporti sanitarff, che 
sono i più vitali, è il Sig. Dott. Antonio SalvagnoK Marchetti Me- 
dico Ispettore della Provincia Grossetana, il quale ha scritte 
e pubblicate molte dotte e interessantissime Memorie sa quella 
Provincia, non poche delle quali sono raccolte in un Volume 
stampato nel 1846, in cui con molto accorgimento furono 
riuniti due insigni Scritture sulla malsania della Maremma, attrU 
buita soprattutto aUa miscela dette acque salse colle dolci, e 
sulla necessità oV impedirla mediante Cateratte mobili, cioè una dot- 
tissima, e amplissima Memoria dell' insigne G. P. Gaetano Giorgio! 
attuai Direttore dell'Uffizio di Bonificamento deRa Maremma, letta 
alt' Accademia dei Geogrifici nell 827. e il Processo verbale del* 
V Adunanza del 27. Settembre *84& della Sezione di Chimica 
del CongressedegliScenziati, tenuto inNapofi, dei quali seritti rac- 
comandasi a tutti i Maremmani la lettura a loro conforto neHe pre- 
senti loro sventure, ed a speranza di un ben lieto e vicino avvenire. 

Gli altri lavori delto stesso Ispettore Salvaglieli sono 
una Statistica medica maremmana, varie Memorie lette in di- 
verse epoche alP Accademia dei Geogriffci , ed inserite negli 
Atti di essa, e finalmente una Memoria scritta nel 1847. in- 
serita prima nel Giornale H Conciliatore An. //. num. ì. e 3. 
e poi ristampata da Le Monnier, colla quale per essere stato fatta 
un quadro pur troppa vero, verissimo, ma non al tutto favore- 
vole, alle opere- di bonificamento, perchè cioè vi Ih detto; » If 
« pensiero di questa impresa fu benefico ed utile, ma gli ése- 
« cutori forse fallirono a tanta opera. Si accinsero alla impre- 
ca sa senza studiare accuratamente lo stato passato e presente 
« delle Maremme, non curarono* di rintracciare le cause delle 
« tristissime sue condizioni tanto economiche, quanto iàVauiiche. 
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« Di qui dubitiamo, che avvenissero le opere idrauliche falle 
« e disfatte più volte, per essere spesso insufficienti, o inutili. 
« Per il lato economico ne vennero leggi talvolta dannose, ed 
« ineseguibili, leggi che mentre proclamavano nn principio 
« santissimo, arrecavano spesso effetti contrarli alle intenzioni, 
« come le leggi sulla colonizzazione dei beni dello Stato situati a 
c Grosseto e Follonica, e le leggi suir affrancazione delle servitù 
« posanti suir territorio del Principato di Piombino. Ma se molto 
« fa errato, pure moltissimo fu ben fatto ; e le strade rotabili 
« ovunque aperte, la sicurezza restituita all' agricoltura, ed alla 
« pastorizia delle pianure con P arginatura de' fiumi e torrenti , 
a il prosciugamento di alcune paludi, la colmatura molto avviata, 
« e assicurala di alcune altre, e fra queste della vastissima pala- 
a de di Castiglione; la istruzione favarita e diffusa, la pubblica 
« salute tutelata e soccorsa con ogni mezzo, mostrano i loro 
« utili effetti, » Cosa mai ne avvenne per la massima testé an- 
nunziata, e qui denominante, della INCENSI] RABIL1TA\ ed 
INTANGIBILITÀ' cioè delle opere di bonificamento ? 

Ne avvenne v parrà a chi noi sappia impossibile, ma è 
pur troppo vero! ) che Y indicato egregio Scrittore senza alcun 
processo, senza puranche una interpolazione qualunque, fu di 
subito colpito colla maggiore delle pene , che subir potesse 
come Impiegalo , con quella cioè della di lui dimissione, che 
vollesi esasperare con immoderata riduzione della sua provvi- 
sione, e colla soppressione perfino del più che importante , 
indispensabile suo Uffizio ! ! 

Cotanta enormità non è sfuggita air umanissimo, e sapien- 
tissimo nostro Governo, che vi ha non a guari pienamente 
riparato, ripristinando l' Uffizio d' Ispezione Sanitaria in Maremma, 
e reintegrandovi con lutti gli emolumenti, oneri , ed onori il 
Sig. Salvagnoli. 

Una singolarissima, e veramente PROVVIDENZIALE FOR+ 
TVNA ba in questi ultimi anni fatto dono alla misera Maremma 
di altro ben più insigne , e più potente scrittore , e insieme 
protettore e cooperatore attivissimo del bonificamento Marenv 
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mano, cioè il BARONE BETTINO RICASOLI, ora dalla Prov- 
videnze inalzato, e chiamato al reggimento dello Stato, e da 
tolti a buon dritto salutato come IL PRIMO CAMPIONE 
dopo il Re nostro Vittorio Emanuele e Cavour , DELL ITA* 
LIANA INDIPENDENZA. 

Compreso da viva pietà per la nostra Maremma, afflitta da 
tanti mali ,con generoso animo pensò e divisò soccorrerla, ed 
apprestarle rimedio ; al quale oggetto vi divenne acquirente 
di una Tenuta, e quivi presa stanza, che antepose ai suoi Palagi» 
e Ville posseduti in Firenze , ed altrove, fermò l' alto concetto 
di aprirvi una Scuola al tutto gratuita , ed a tutto suo carico 
e spese, di un pratico insegnamento agrario, in specie per la 
coltura delle pianure Maremmane. 

Innanzi tutto apprese quanto fosse importante 1' assicurarsi 
dello scolo delle acque, qui assai difficile per la tenue inclina- 
zione dei terreni, e altronde più necessario, che altrove, per 
dover servire al duplice scopo di una miglior produzione agri* 
eola t e DEL RISANAMENTO DELL' ARIA. 

Ben presto vide, e si convinse, come il sistema di affos- 
satura quà praticalo era al tutto erroneo, e necessariamente 
correggibile , essendovi le fosse tutte volte da settentrione a 
mezzogiorno, mentre che la pendenza dei terreni verificasi eviden- 
temente da levante a ponente; onde le acque non potendo sco- 
lare vengono in gran parte ad essere assorbite dal terreno 
con assai grave detrimento si per il lato economico, che sanità* 
rio. Quindi nella propria Tenuta destinata, come sopra, alC altrui 
ammaestramento , procedi tosto a nuova affossatura , ad onta 
della non certo lieve spesa ; e quest' opera riuscì in vero 
salutarissima, ma più assai lo sarà dopo che la nuova Commis- 
sione, la Dio mercè istituita per le ulteriori opere di bonifica- 
mento avrà sostituito air attuale Fosso di Scolo, detto il Sifone 
notoriamente imperfetto, e vizioso, e come tale constatato 0 rico- 
nosciuto dall'abile Perito Sig. Dante Bellini mediante un Voto 
per la verità del di 13 Aprile 1854/ stampato in Finn** alla 
Tipografia Nazionale Italiana . 
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Mentre ciò faceva F egregio Sig. Barone spinse molto più 
innanzi le 8Qe indagini, e le sue operazioni , frutto «ielle quali 
fu quanto Egli annunziò all'Accademia dei Georgofili mercè una in* 
teregsantissima, e dotta sua Memoria del 31 Maggio 1856. inserita 
nel Giornale Agrario, Nuova Serie, Tom. 4 ove così leggesi nel 
esordio, a Non mi parve di potere seguire tutte, e neppure la 
« più parte delle pratiche maremmane ; perchè non pure mi 
« apparivano contrarie alle ragioni di una vera agricoltura, 
« ma eziandio in opposizione alle più stringenti necessità locali. 
« In breve, come un paese, ove la man d' opera è rara, cara, 
« e pessima, persisterà a fondare le sue lavorazioni agricole 
« sulle braccia di gente avventizia , che in grande parte corre 
« là come in cerca di preda, per vivervi a capriccio e licenziosa- 
« mente ? V agricoltore quivi non è padrone di fare le sue 
« semente, le sue raccolte quando corre il tempo buono; non 
« è sicuro dei suoi calcoli perchè il prezzo della giornata varia 
• secondo il concorso dei braccianti; e varia pur anco la quan- 
« tità e la qualità del lavoro ottenibile, che però sempre poco 
« é cattivo si mantiene. Nessuno istrumento, che meriti questo 
« nome, aiuta i lavori agresti. Finché durano queste condizioni 
a non potrà sorgere una vera e propria agricoltura ; e P agricol- 
« tore resterà sempre sfiduciato di un possibile meglio ; equan- 
« do pure volesse procurarselo, gli verrebbe meno il coraggio, 
« sapendo a quali e quante difficoltà egli andrebbe incontro. 

« Laonde mi parve che quivi corresse il caso propriamente 
« di fare il saggio del vero e proprio sistema detto di grande 
« cultura. Il quale, comprendete di leggieri, Onorevoli Colle- 
« ghi, non consistere nello avere il proprietario molte terre da 
<? lavorare, che a stento lavora, il più spesso male lavora ; ma 
« in un bene appropriato corredo di ordigni, e di istrumenti 
« perfezionati, il quale fornisca al padrone F equivalente di 
« quelle braccia, che altrove si trovano nella copiosa popola- 
« zione e nella mezzeria; equivalente idoneo a buono e rego- 
« lato lavoro con minore spesa , e che porge in servizio del 
« padrone forze più energiche, più pronte e disciplinate. 
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« Solamente dalle macchine e dagli strumenti perfezio- 
« nati stimo che P agricoltura maremmana possa sperare la 
« sua salute. Mercè di quelle potrà il proprietario emanciparsi 
« da una soggezione onerosa ed ignobile del pari ; e ristabilito 
« r ordine, mi si permetta dire, nel lavoro agrario, diventerà 
« padrone delle sue operazioni; ne potrà calcolare gli ultimi 
« risultati; il governo dei suoi campi cesserà di essere per 
« lui occupazione molesta e pericolosa, per tramutarsi in $tu- 
« dio ed arte nobile, quanto proficua. L' amore per P agricoU 
« tura nascerà allora in Maremma. Per il lavorante i vantaggi 
« saranno del pari proficui. Alleggerito da penoso lavoro, poiché 
« questo si farà dagli animali, che traggono i nuovi istrumenti, 
a e le faccende agresti andando più speditamente e compien* 
« dosi in tempo più ristretto, e prima che i più forti ed insa- 
« lubri calori estivi sopravvengano, meno soggetto andrà , ai 
« perniciosi influssi dell' aere maremmano. Un lavoro che ca- 
« giona meno fatica e richiede maggiore intelligenza è mezzo 
« di guadagni ed esercizio educativo. Cosicché i nuovi istru- 
« megli, mentre che servissero ad una migliore e più proficua 
« agricoltura, varrebbero insieme a migliorare tanto le sorti 
« dei lavoranti, a rigenerarli intellettualmente e moralmente ; 
« e preparare in essi la futura popolazione stabile e morigerata 
« della Maremma. Imperocché il lavorante che affatica meno 
« le braccia, ed esercita più P intelletto, senza perdere, anzi 
« accrescendo i propri guadagni , si affeziona al lavoro e a chi 
« glielo procura; e si fa degno della slima e benevolenza del 
« proprietario che Io impiega, e che trova in lui un mezzo 
« prezioso che dà vita agi' istrumenti materiali Si stringe cosi 
« un vincolo di affetto e d'interessi fra P agricoltore che dirige, 
« e i lavoranti che Io secondano ; e di una popolazione errante 
« c malevola viene a formarsi una famiglia di cooperatori alla 
« medesima impresa, che riuscirebbe, se le mie speranze non 
« mi illudessero, ad un intiero miglioramento dello stato pre- 
« sente delle Maremme. » 

Fermo P egregio Scrittore in questi sapientissimi concelti, 
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affine di attuarne Y esecuzione si recò personalmente in Francia 
ed in Inghilterra per ivi innanzi tutto conoscere e studiare 
praticamente la generalità delle macchine, ed istrumenti agrarj 
colà in uso, onde poi giudicare, e decidere quali fossero i mi- 
gliori, e i più adattati al nostro paese, e quindi per farne, 
come ne fece in effetto, copiosissimo acquisto. Di essi avvi 
ampia, e accurata relazione, accompagnata da analaghi disegni, 
nella Memoria antedetta. 

Trasportati tutti nella Tenuta di Barbenella furono quivi 
tosto messi alla prova sotto la immediata, assidaa, e diligente 
direzione dell' illustre Proprietario, sia air oggetto che fossero 
rettamente , e regolarmente usati , sia air altro di darne conto, 
e spiegazione agli Astanti ivi sempre concorsi in grandissimo 
numero. 

La prova fattane, e pur ripetuta ebbe in vero BEN LIE- 
TI RESULTATI , dei quali fanno npn dubbia, anzi splen- 
dida testimonianza e la estesa diffusione e accoglienza almeno 
di una gran parte di essi in tutta la Maremma, e la tanto am- 
pia loro fabbricazione in diverse Officine, e pur anche in quella, 
oggidì ad ogni altra nostrale superiore, cioè di Follonica. 

E qui è pur da dirsi non senza dolore, che quelle mac- 
chine, ed istrumenti avrebbero ancor meglio corrisposto, se ai 
nostri Agenti, e Capocci, che devono dirigerli, e ai nostri fac- 
cendieri, che devono usarli , e adoperarli, fossero riusciti ME- 
NÒ INVISI, E CON MINORE DISPETTO RIGUARDATI E 
TRATTATI II 

Avviata cosi assai felicemente la nuova Agricoltura Marem- 
mana , ed esaurita in conseguenza la parte assuntasi dal Sig. 
Baron Ricasoli per la bonificazione della Maremma, quella cioè 
meramente privata, relativa alla possidenza, Ei ben vide e co- 
nobbe che senza il concofso delV altra governativa o pubblica, da 
gran tempo affidata alt Uffizio di bonificamento, per ciò che con- 
cerne in specie il risanamento dell' aria , nulla, o quasi nulla 
potevasi fare di reale, effettivo, e permanente miglioramento. 

E poiché una dolorosa esperienza avevalo appieno convinto 
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che neir indicato importante rapporto le condizioni tnaremmane 
erano sempre TRISTISSIME, ed AFFLIGGENTISSJME, e che 
mal potevasi sperare variazione in meglio per Y avvenire , si 
perchè un mezzo dalla scienza, c dall'esperienza dimostrato 
ovunque, e PUR QUI efficacissimo per il risanamento dell' aria, 
quello cioè della impedita miscela delle acque salse colle dolci, 
non solo non erasi attivato, ma E RASI DI PIU } ELIMINATO 
e DISTRUTTO, si perete i lavori di bonificazione eransi quasi 
affatto pretermessi, e derelitti per modo, che avevasi generalmeule 
la opinione, che il Governo ne diffidasse, nè volesse altrimenti 
proseguirli , così apprese, e si penetrò della urgente necessità 
di non più tacersi, trattandosi di cosa di si supremo momento, 
e per quanto sapesse a quali dure prove, ed a quali rischj sa- 
rebbesi esposto, e pur anche a dovere esulare dal proprio paese, 
nulla temè, nulla lo arrestò, e sol curando il bene della prediletta 
Maremma, e di Toscana tutta, sotto dì 20 Marzo 1857 redige 
una Memoria, che stampò in Firenze alla Galileiana, intitolata 
a Notizie, e Considerazioni intorno V Agro Grossetano. » 

Con essa disse e proclamò GRANDI VERITÀ', E TALF 
CHE FECERO ECO OVUNQUE, ED EBBERO IL PLAUSO UNI- 
VERSALE . 

Il Governo ne fù al vivo ferito, e per quanto sulle prime 
si sentisse ispirato a scagliare contro 1' eccelso Autore i soliti 
suoi fulmini, non si credè di fronte alla manifestatasi pubblica 
opinione, come sopra, bastantemente forte per farlo. 

Però non potè, nè volle lasciarlo affatto incolume, ed 
impunito, e con ogni possibile maniera ed industria cercò di 
molestarlo , e perseguitarlo , lo che è ben notorio , ma spe- 
cialmente in Maremma, onde stimo opera vana, ed inutile il ridirlo. 

Mentre son ben lontano davvero, e altamente anzi repu- 
gnami la idea, e la stolta pretensione di annoverarmi tra 
coloro, che hanno scritto, e parlato del bonificamento marenw 
mano, sono da vera necessità costretto a farlo, si perchè credo 
troppo giusto, e doveroso redimere pur. me dalla taccia ben 
denigrante, che taluni malignamente, e altri male informati 
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han voluto darmi di detrattore dello stesso bonificamento, e si 
perchè ( è questa la ragion più potente ) debbo naturalmente 
servire al mio assunto, che è di mostrare non sussistere r asserto 
del Sig. Spagna , che 1* opera del bonificamento abbia i suoi 
ADULATORI, e i suoi DETRATTORI. 

Più volte mi è sventuratamente occorso scrivere sul bo- 
nificamento della Maremma , ina sempre j)er certo mi »sono 
tenuto nei rigorosi limiti non solo delia verità** ma della MAG- 
GIOR RIVERENZA e MODERAZIONE. 

Chiunque noi creda, son ben contento , che mei contesti , 
c ne fornisca la prova con tutta pubblicità. 

Posso io fermamente dire, e provare occorrendo, che 1' ope- 
ra del bonificamento nel lato suo più importante, della colmazione 
cioè del Padule di Castiglione, QUELLO UNICO DA ME PRESO 
DI MIRA iu tutti i miei scritti, nelle parti sue laudabili ha avuti pur 
da me i meritati elogj, essendomi sempre espresso circa la medesi- 
ma nel tenore, che leggesi nella mia Memoria del 28 Aprile 1855 
stampata in Firenze da Martini, la quale comincia « La egregia opc- 
« ra della colmazionedel Padule di Castiglione sapientemente decrc- 
« tata, e intrapresa fino dal 1829 dalla Sovrana Potestà, fu a molto 
« buon dritto dichiarata di pubblica utilità, precipuo suo scopo cs- 
« sendo stato quello, per ogni riguardo santissimo, e laudabilissi- 
« mo del risanamento dell' aria di una quanto vasta, bella , c 
« ferace, altrattanto misera, e sventurata Regione a causa ap- 
« punto della sua insalubrità. » 

La Memoria, in cui assai diffusamente parlai del bonifica- 
mento , fu quella che nel 1854 scrissi e lessi in un' Adunanza 
della Soeielà Agraria di Grosseto , e che iutitolai « Cause della 
ulterior decadenza della Maremma, e suoi rimedj . » In essa 
premesse le dovute lodi della istituzione deli Uffizio di bonifica- 
mento, e di non poche sue opere tanto idrauliche, che economiche, 
FURONO NON NOTATI SOLTANTO, MA DIMOSTRATI 
COY LUCE MERIDIANA, VARJ ERRORI DA LUI COM- 
MESSI, INFERENTI DANNI GRAVISSIMI SI ALLA PRI- 
VATA POSSIDENZA , CHE ALLA POPOLAZIONE TUTTA 
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MAREMMANA, ONDE NE TRASSI LA DURA, SI, MA BEN 
NATURALE, E GIUSTA CONCLUSIONE, CHE ALQUANTE 
OPERE DELLO STESSO UFFIZIO DI BONIFICAMENTO 
ERANO DA ANNOVERARSI TRA LE CAUSE DELL' AL- 
LORA ULTERIOR DECADENZA DELLA MAREMMA. 

I Ministri di queir Uffizio divennero contro di me FU- 
RENTI^ ma disperando di poter ferirmi colla peggiore delle loro 
saette, con qmlla cioè dì UNA PUBBLICA DOCUMENTATA 
SMENTITA, mi provocarono in quella vece una procedura crimi- 
nale per diffamazione, e calunnia, ma il ben voluminoso Processo 
invece di mostrare la CALUNNIA , MOSTRO' LA VERITÀ' DEI 
MIEI DETTI, e quindi come il monte partoriente di Fedro, par- 
torì SOLTANTO RISO, E IL VERO NULLA lì 

Allora fu presa altra via, quella cioè dell 1 ARBITRIO, ossia 
di un PROCESSO ECONOMICO ALLA FOGGIA DI QUELLI 
DEL TEMPO CHE CORREVA, E PER ESSO FUI NON SOLO 
SENZA L'OMBRA DI DELINQUENZA , MA ANZI COL MERITO 
DI AVER DETTA AL VERITÀ' , NIENTE MENO ! CHE ESI- 
LIATO PER SEI MESI DA GROSSETO! ! ! 

Nè qui finirono le mie dolorose vicende ! Assai peggiofu 
fatto dopo, e ciò davvero mi addolorò maggiormente. 

Prima dovè per me subire una procedura egualmente econo- 
mica il degnissimo Presidente della Società Agraria Cav. Proposto 
Pizzelti allora Vicario Vescovile della Diocesi di Grosseto, non ha 
guari infaus:amente rapito alla vita, ed al decoro di questa Provin- 
cia, procedura motivata dall' aver Egli permessa la lettura della 
mia Memoria, e che fini con un Monito ben grave della Prefettura, 

In secondo luogo venne revocata 1' annua assegna di Scudi 
500 a favore della suddetta Società Agraria, ed a carico del 
pubblico Erario , avente lo scopo di promovere ogni maniera di 
miglioramento agronomico in Maremma. 

E finalmente fui io fatto segno ad una serie continua di 
persecuzioni e di vessazioni per parte dell' Ullìzio di bonifica- 
mento, quali mi riuscirono per modo gravi e disastrose da ren- 
dersene assolutamente impossibile la completa riparazione. 
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Della quasi totalità di esse non credo far parola, essendo 
qui a tutti notissime, e solo accennerò le poche seguenti, perchè 
le reputo non inutili per la Storia dell 1 1 (Tizio di bonificamento. 

La prima è quella, che il detto Uffizio, oltre non aver vo- 
luto dare a me ciò di che è stato con altri larghissimo, e 
generosissimo, un indennità cioè per gli immensi incalcolabili 
danni fattimi dalle opere di bonificamento per un lungo corso 
di anni, e PRECISAMENTE FINO ALLA ISTALLAZIONE DEL- 
L' ATTUALE NUOVA DIREZIONE, per cui è venuta a suscitarsi 
tra noi una falange di Cause dispendiosissime, fin deplorate da tutto 
il paese, e ora la Dio mercè avviate ad una general transazione, 
mi ha di continuo, e veramente senza posa tempestato, e flagel- 
lato con INNUMEREVOLI ACCUSE per trasgressioni dei miei 
bestiami, tra le quali sembranmi degne di nota per certe spe- 
cialità le seguenti. 

La prima è quella complessiva di più trasgressioni, datami 
nel 1853, portante^ cumulo di multe e spese d'approssimarsi 
al valore del bestiame accusato! Da me contraddetta, essendo 
rimasto nel pubblico dibattimento constatalo mediante le stesse 
deposizioni delle Guardie , e di un' Ingegnere dell' Uffizio di 
bonificamento, che le mie bestie avevano acceduto ad un tratto 
di un argine, sul quale erami slata VERBALMENTE concessa 
una pedata per V abbeveraggio estivo, ( CONCESSIONE QUINDI 
IMPUGNATAMI A SOSTEGNO DELL' ACCUSA ) e che alle 
dette Guardie, e al indicato Ingegnere era stato dato P ordine di 
accusare anche le bestie altrui accedenti all' Argine suddetto 
SOTTO IL MIO NOME , il Tribunale ritenuto il primo di delti 
fatti, e consegnato il secondo al Processo verbale di Udienza, 
mi assolvè pienamente dalla datami accusali 

La seconda è quella del successivo anno 1854 per il 
solito accesso delle mie bestie all'Argine suddetto a causa di 
abbeveraggio. Ammontando pur questa a ingente somma , e 
basando sopra la stessa impugnativa della concessione come 
sopra dell' abbeveraggio, fu del pari da me contraddetta. 
Venula poi, in prossimità della sua trattazione, a cognizione 
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del Sig. Commendatore Manetti allora Direttore Idraulico del- 
l'Uffizio di bonificamento, per modo EGLI STESSO NE STUPÌ', 
che ne ordinò la immediata renunzia, a cui per non essere am- 
missibile fu sostituito un 1 alto di autorizzazione al Pubblico Mi- 
nistero a lasciar perimere la Causa, conforme fu fatto. 

La terza ed ultima è tra le recentissime datemi in questo 
stesso anno. Eccone strettamente la Storia, non priva di sin- 
golarità. 

Un 1 alto preclarissimo Personaggio avendo nel decorso 
Febbrajo desiderato conoscere le SALM ASTEMIE ESISTENTI 
NELLE COLMATE DEL PALUDE DI CASTIGLIONE, OPERA- 
TEVI DALLE CORRENTI MARINE ATTESA LA TANTO FA- 
TALE DISTRUZIONE DELLE CATERATTE GIORGINI, fecemi 
il gradito onore di chiedere di esservi da me accompagnato. 

Nel 4 del suddetto mese ebbe luogo la nostra gita, quale 
si effettuò colla piena adesione della Guardia locale, da noi a ciò in* 
terpellata, e col più ampio permesso del Fattore del bonifica- 
mento trovato per via. 

Ad onta di tutto questo fui io processato dall' Uffizio di bo- 
nificamento per trasgressione alle leggi ad esso relative, e con 
Sentenza del 7 Aprile ultimo fui multato, e condannato nelle 
spese processali]! 

Fu questa evidentemente una nuova pena, che volle darmisi 
per la citata mia Memoria letta alla Società Agraria. 

Infatti come avrebbesi potuto processarmi dopo i già notati 
permessi avuti ? 

E se potevasi , perchè processare ME SOLO , e non 
insieme il Personaggio, che era meco , e che al pari di me 
sarebbe caduto in trasgressione ? 

Ma qui non finiscono le pene inferitemi dall' Uffizio di 
bonificamento. 

Con altre e beu significanti , specialmente per il lato pecu- 
niario, vollemi colpire, con quelle cioè emergenti DÀ DUE 
ARBITRII , ARCHITETTATI DALL' INGEGNERE DEL BONI- 
FICAMENTO, DI CUI FANNO PIENA, ED AUTENTICA PROVA 
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MOLTI At INESISTENTI NEL TRIBUNALE PRETORIALE DI 
QUESTA CITTA'. 

Col primo arbitrio commesso nel 1856 fu a me tolta, non 
davvero per utilità di alcuno l ma per la mera compiacenza di 
spingerla in mare, anzi che darla a me, cui era NECESSARIS- 
SIMA per abbeverare i mìei bestiami , COME PER USO DI 
UNA MIA MACCHINA TRIBBI AT RICE A VAPORE, LA PRI- 
MA INTRODOTTA IN MAREMMA, t acqua, che per tre pre- 
cedenti anni (rami stata data in Estate col mezzo della botte 
a sifone sottostante al secondo Canale diversorio presso il Ponte 
del Sostegno!! E ONDE ESASPERARE DI PIÙ 1 GLI EFFETTI 
DI QUESTO ARBITRIO , ED IMPEDIRE FINO ALL' ULTIMA 
STILLA IL PASSAGGIO DELL' ACQUA NELLA MIA TENUTA 
FURONO FATTE DUE GRANDI E SOLIDE TURE NEL FOSSO 
SIFONE OSTATIVE NON SOLO ALL' INGRESSO NEL MEDE- 
SIMO DELL' ACQUA DESTINATA AI GIÀ' NOTATI USI ESTI- 
VI, MA SIBBENE ALL' EGRESSO DI QUELLA PIOVANA SCO- 
LANTE DAI CAMPI ! ! Di qui avvenir doveva, che nei casi di 
piogge estive, ed autunnali i campi dovessero non scolare, e 
rimanere inondati, ed in effetto così rimasero più volte, ma causal- 
mente senza «fanno, si per la tenuità delle pioggie, come per la gran- 
de arsura degli stessi campi, ad eccezione dell'Ottobre 1857, in 
cui si verificò per le ture suddette tale inondazione, che a conside- 
rabile altezza sommerse lutti i miei terreni, il mio Casale, e il total 
complesso delle cosi dette slime morte, e mi recò danni incalcolabili. 

Mentre tollerai con rassegnazione la perdita del pascolo 
nella mia Tenuta per difetto di abbeveraggio, sebbene invero 
di non piccol momento, e non minore di annui Scudi duegento, 
non potei fare altrettanto per i danni suddetti , onde intentai 
contro il Signor Passerini un giudizio per trasgressione al di- 
sposto del vigente Regolamento di pulizia , proibente qualsiasi 
lura nei fossi in generale , impediente il libero corso alle 
acque, qual giudizio ( chi il crederebbe ? ) fu dalC imparzia- 
lissimo Tribunal Prctoriale deciso contro di me, e peggio con 
Hntenza non suscettibile di qualunque siasi rimedio. 
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Imbaldanzito da questo si inatteso successo il Passerini 
procedè alt altro arbitrio già annunziato, e consistente nella, 
CLANDESTINA CHIUSURA DI VARIE FOSSE DELLA MIA 
TENUTA FATTEVI DALLO STESSO UFFIZIO DI BONI- 
FIC AMENTO FIN DAL 1843, lasciando poi aperte tutte le 
altre , che i possessori a me limitrofi hanno NELLO STESSO 
IDENTICO MODO, ED ALL' ISTESSO OGGETTO nei loro ter- 
reni!! Qnindifui costretto ad intentare un nuovo giudizio, tut- 
tora pendente, perchè ritardato dalla prova testimoniale, slata 
fatta da ambe le parti. 

La nuova Commissione provvidenzialmente eletta per la 
direzione dell 1 opere di bonificamento, da me invitata con analoga 
petizione del di 10 Giugno scorso a riprovare , ed eliminare 
immediatamente il primo degl* indicati arbitrii , arrestandone i 
tanto tristi effetti, compresa di subito da giusto orrore per si 
degradante nequizia, NEL GIORNO STESSO esaudendo la mia 
domanda ordinò restituirmisi alV istante, conforme fu fatto, LA 
MAL TOLTA ACQUA per V abbeveraggio, ponendo così me pure 
nella condizione di TUTTI GLI ALTRI POSSESSORI DI TERRE 
E DI BESTIAMI IN QUELLE LOCALITÀ', DI POTER CIOÈ 
GODERE I MIEI PASCOLI NELL' ESTIVA STAGIONE. 

Quanto poi ai danni in tanta copia sofferti feci le opportu- 
ne preservative, per le quali son sicuro mi sarà data la debi- 
ta indennità. 

Lo stesso giovami sperare quanto all' altro egualmente 
enormissimo arbitrio, non dissimile da quelli neir identico luogo 
commessi da CLODIO! e ciò maggiormente, in quanto il pen- 
dente giudizio relativo è pur esso compreso nel trattato di 
general transazione non ha guari sopra menzionato. 

Per il fin qui detto su quanto è stato scritto intorno al 
bonificamento della Maremma, parmi resultare chiarissima la 
verità della mia proposizione, non avere cioè avuto queir opera 
alcun DETRATTORE, ma avere avuti invece Scrittori, che con 
egual misura ne hanno rilevati i pregj, e gli errori, scevri af- 
fetto delle basse passioni dal Sig. Spagna malamente supposte. 

3 
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Gettando ora una sola pennata sul tema dei pur sup- 
posti ADULATORI DELLO STESSO BONIFICAMENTO, perseve- 
ro nel già annunziato concetto, che cioè neppur di questi, al- 
meno veri, e propri, sianvi stati. 

Di encomiatori del bonificamento a mia notizia non vi sono 
stati, che i seguenti. 

11 Sig. Tartini Commendator Ferdinando Autore di molte 
Memorie stampate daMolini nel 1838. 

Il Sig. Commendatore Alessandro Manetti Autore di varj 
Articoli inseriti nel Giornale Ofiicialc, e di una Memoria stam- 
pata dal Cecchi nel 1 840. 

Il Sig. Ingegnier Felice Francolini Autore di varie Memo- 
rie, e Perizie commessegli dall' Uffizio di bonificamento, stam- 
pate jn diverse epoche. 

E 1' Avvocatura del Governo Autrice di una voluminosa 
Memoria del 10 Marzo 1856 , stampata alla Tipografia Bon- 
ducciana, la quale è un vero PANEGIRICO , 0 MEGLIO, PER 
ESSERE AL TUTTO POETICA, UN EPOPEA DELL' UFFIZIO 
DI BONIFICAMENTO. 

Tali Scrittori però altro non essendo in sostanza, che 
quelt Uffizio stesso, essendone il primo Ministro, e gli altri tanti 
Incaricati, a rigor di termine non possono dirsi di lui adula- 
tori, tutti sapendo, non potersi appellare con tal nome chi loda 
se stesso, ma sibbene chi loda altrui per averne grazie, e favori. 

Di più : detti Scrittori con i loro elogj per quanto esagera- 
tissimi, ed inverecondi, non sono arrivati davvero a predicare 
come ornai completa V opera della bonificazione maremmana , 
quale esagerazione attribuiscesi dal Sig. Spagna ai da lui sup- 
posti adulatori della stessa bonificazione, onde neppure ad essi 
potrebbe convenire, ed essere applicabile quella qualifica ino- 
norevole, e degradante. 

Giunti così al punto finale della prima parte del mio tema 
credo bene chiudendola non soltanto di annoverare, MA DI 
PROCLAMARE COME IL MIGLIORE, ED IL PIÙ' SOLENNE 
TRA TUTTI GLI SCRITTI, E DOCUMENTI CRITICI SUL- 
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L' OPERA DELLA BONIFICAZIONE MAREMMANA , LA RELA- 
ZIONE DEL CHIARISSIMO MINISTRO BUSACCA DEL 18 MAG- 
GIO PASSATO, informante il memorabile Decreto Governativo , 
onde venne sapientemente istituita V attuai Commissione direttrice 
di detta Opera. 

Coir essersi infatti laconicamente detto colla medesima , 
« Che trenta anni di lavoro, e venticinque milioni di spesa non 
a hanno dato né nel miglioramento dell aria, ne nel progresso eco- 
« nomico, crurale jlella Maremma, un resultato, CHE SIA IN 
« PROPORZIONE COL TEMPO, E COL CAPITALE IMPIE- 
« CA TO, » si e davvero pronunziato il più giusto, il più mo- 
derato, ed il più imparziale giudizio possibile su 11 opera del 
bonificamento maremmano. 

Ammettendosi infatti con esso, che un miglioramento anche 
notevole in Maremma sia avvenuto, e ritenendosi ad un tempo, 
che per la lunghezza del tempo, e per la mole delle spese sareb- 
be il medesimo dovuto essere di più, lo che evidentemente equi- 
vale a dire, che i lavori sono stati oper poca, e poco attiva f o 
per non sempre buona direzione soverchiamente prolungati, o 
che erasi ecceduto nelle spese, è forza convenire, ESSERE 
QUESTE TANTE VERITÀ' , PARI ALLA VERITÀ' STESSA!! 

Chiunque osasse dire il contrario, ne tenti di grazia la prova ! ! 

Di tal maniera è per me evidente, che 1' opera della bo- 
nificazione maremmana lungi dall' avere avuti falsi e bugiardi 
ADULATORI, E DETRATTORI , come dice il Sig. Spagna, non 
atti davvero a conciliarle fede, e credito presso chiunque, ha avuti 
invece Critici saggi e leali, che V hanno rappresentata quale 
veramente è, e tale, da non lasciar dubbio qualsiasi sul di Lei 
totale e per ogni rapporto felice compimento. 

Quindi se la utilità maggiore o minore di una strada fer- 
rata maremmana desumer debbasi dalla opinione, che dagli Scrit- 
tori si è avuta , e si è professata sul bonificamento della Ma- 
remma, la stessa utilità per chiunque assumer vogliane la costru- 
zione, non può per certo essere problematica, avendo tutti con 
piena uniformità convenuto esserne al tutto immancabile la riuscita. 
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Passo ora ad altra proposizione dei Sig. Spagna, che por 
non mi è sembrala esalta, o meglio non vera. 

A pagina 3 a della sua Memoria si legge, « L' OPERA DEL 
« BONIFICAMENTO FU PIÙ' DALL' EMPIRISMO, CHE DALLA 
a SCIENZA DIRETTA, ACCENNANDO ALL' ECONOMICO. » 

Questo arditissima proposizione evidentemente degradante 
di queir opera, non è atta davvero a ispirar fiducia in chiunque 
attender voglia alla impresa di una strada ferrata maremmana. 

Per buona ventura però ne è molto facile la confutazione, 
E DA SE STESSO IL SIG. SPAGNA IN MODO ASSAI APERTO 
CONTRADICENDOSI TRIONFALMENTE LA CONFUTA ME- 
DIANTE UN QUADRO ANCHE TROPPO BELLO , CHE FA 
DEI LAVORI DI BONIFICAZIONE , QUALE HA SPINTO AL 
PUNTO, DA POTERSI PIÙ' PRESTO APPRENDERE PER UNA 
ADULAZIONE, CHE PER STORICA RICORDANZA. 

Tra poco ne dirò qualchè parola per la debita rettificazione. 

Ora con modi essenzialmente da quelli diversi e a differenza 
dei medesimi AL TUTTO VERI, farò pur io onorevole ricor- 
danza di quei lavori, per dedurne però conseguenza al tutto 
opposta alla proposizione come sopra. 

L'opera grandissima della bonificazione maremmana fin 
dal tempo della Dinastia Medicea fu studiata, e meditata da varj 
insigni Mattematici, perchè generalmente anche allora sospirata 
e reclamata, ma indarno. 

Fu essa invece non senza prosperi parziali successi, spe- 
cialmente per la parte economica intrapresa sulle ispirazioni, e 
col soccorso della dottrina, e dell' opera dei celebri Economisti 
Ciani, Neri, Simonetti, Tavanti, Alberti, Gianni, e del Matlematico 
Ximenes, dal gran riformatore della Toscana, Leopoldo I. non 
per natali, ma per mente e per cuore al tutto Toscano. 

Successegli il figlio Ferdinando sempre Austriaco, l 1 ab- 
bandonò, avendo preferito di accumulare tesori nel proprio, e 
neiT Erario dello Stato , e di tener veli anche sterili , ed oziosi, 
anziché volgerne pure una parte a sollievo, e salvezza della 
misera Maremma. 
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Alla di lui morte asceso sul trono il figlio Leopoldo si 
scoli per un momento ispirato delle glorie dell 1 Avo, e dato un 
rapido sguardo a tutto il paese, ben presto si penetrò del con- 
cetto, la Maremma poter essergli assai largo campo per la con- 
quista di eguali, e anche maggiori glorie, ove ne avesse promossa 
la restaurazione specialmente nel lato suo più vitale, DEL RISA- 
NAMENEO DELL' AMA ; alla quale altissima missione pur 
sentissi ispirato dal voto universale, come è notorio, e pur lo attesta 
F egregio Sig. Martelli colla già citata sua Memoria sulla Maremma, 
ove a pagina 10 così si lcgue. «Voce universale chiedeva la bonifi- 
« cazione delle terre maremmane. L' Antologia la reclamava, e la 
« reclamavano altri coi loro scritti. » 

Fatto tesoro dei migliori Scrittori, V opere che più lo col- 
pirono e che meglio fermarono la di lui attenzione, perchè toc* 
canti il lato più essenziale come sopra della bonificazione marem- 
mana, IL RISANAMENTO DELL' ARIA, furmo due dotte Memo- 
rie del testé ricordato Professore Cav. Gaetano Giorgini, aventi per 
subietto la miscela delle acque salse colle dolci , e la necessità 
della loro separazione con Cateratte mobili o a bilico per il risana- 
mento dell' aria, V una inserita negli Annali di Chimica , e di 
Fisica dei Signori Gay, Lussac, e Arago , stampata a Parigi , 
Tomo 29 Anno 1825, e V altra letta alt Accademia dei Georgo- 
fili nel i 827 stampata, come si è già detto, tra le sue Memorie 
sulla Maremma dal Sig. Ispettore Salvagnoli . 

Sulle dottrine, e norme di queste Memorie avendo il Prin- 
cipe opinato ' doversi incominciare ed iniziare la impresa della 
bonificazione maremmana , incaricò lostesso Sig. Giorgini Au- 
tore di esse dell' applicazione del suo sistema ALLA FIUMANA 
DEL GRAN PADULE DI CASTIGLIONE DELLA PESCA- 
JA , ONDE IMPEDIRE L' INGRESSO IN ESSO DELLE AC- 
QUE MARINE , E LA LORO MISCELA CON QUELLE DOLCI 
1YI RACCHIUSE. 

Questa opera fu più presto fatta che ordinata! e quanto 
felice ne fosse P effetto lo dirò tra poco. 

Incoraggiato il Principe da questo primo lavoro volendo 
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che fossegli fallo un Progetto per la generalità dell' Opera di 
bonificamento lo commesse AL GRAN FOSSOMBRONI , che per 
quanto canuto lo compi in brevissima ora. 

Tal progetto fu elaboralo oon amplissima , e dottissima 
Memoria , contenente SOSTANZIALMENTE TUTTE QUANTE 
LE NORME PRINCIPALI, ED ESSENZIALI DELLA BONIFICA- 
ZIONE, DATATA DEL 10 AGOSTO 1828, E PUBBLICATA, 
DAL MOLIM INSIEME COLLE MEMORIE TART1N1 NEL Ì838. 

Il medesimo fu poi sottoposto all' esame, e al giudico del 
chiarissimo Mattemalico Commendato!- Pietro Paoli, che piena- 
mente T approvò con un Yoto del 17 Ottobre 1828, e pur esso 
pubblicato, come sopra. ,* i N 

Deliberata la piena esecuzione di esso fu nominata una 
Commissiono composta dei Signori Direttor Federigo Capei , e 
Ingegnere idraulico Alessandro Manetti, della idoneità dei quali 
crasi fallo ben lungo esperimento nella congenere opera della 
bonificazione di Valdichiana. 

L' iniziamento dei lavori fu per certo laudabile, si perchè 
affatto consentaneo al progetto Fossombroni, ed al sistema Gior~ 
(jini della separazione delle acque salse dalle dolci, si perchè 
spinto con molta alacrità, assiduità, e zelo, e si perchè soccorso 
dall' opera dell' insigne Giuseppe Pianigiani. 

Un # opera infatti progettata, ed iniziala da un Fossombroni 
c da nn Giofginj, ed eseguita da un Capei, da un Manetti, e da 
un Pianigiani, come non poteva essere buona e laudabile ? 

E come quindi potrà mai dirsi che fosse EMPIRICA, E 
NON DIRETTA CON SCIENZA, E INTELLIGENZA ? 

Questo solo fatto basta, ed esufera per mostrare non solo 
la NON VERITÀ', MA L 1 ASSURDITÀ' DELLA PROPOSIZIONE 
SPAGNA. 

La stessa bonificazione però nel suo progresso non ebbe 
eguali resultati , anzi dirò fu ben trista e deplorevole SOTTO 
ALCUNI RAPPORTI per colpa di chi dirigevala. 

Tali rapporti alcerto significantissimi, e ad un tempo di tutta 
certezza ed evidenza spno principalmente i seguenti, 
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* Primo. La immensa Opera della bouiticazionc maremmana 
votlesi affatto emancipare dall' alta direzione, c da ogni influenza 
non tanto del Sig. Giorgini, quanto pur anche del Sommo Fos* 
sombroni, promotori, e iniziatori della medesima. 

Secondo. Fu ben presto con ogni studio eccitata la dimis- 
sione e caduta dell' egregio Direttore Capei, uomo al certo di- 
stintissimo; perchè ispirato, e ammaestrato dalle alte dottrino 
di Fossombroni, da lui praticamente sperimentate in Valdiehiana, 
e in Maremma per un tempo ben lungo, e il di cui più bello 
elogio e ad un tempo MIGLIOR DIFESA CONTRO CHI CA- 
LUNNIANDOLO FECELO DESTITUIRE, parrai esser quello, che 
ad onta di aver dirette CON SUPREMO POTERE due grandi 
opere, per le quali COL SUO MEZZO furono spese dallo Stalo 
SOMME 1NNUMER ABILI , NEI GIORNI SUOI ESTREMI NON 
EBBE DI CHE SOSTENTARE LA VITA! ! 

Terzo. Fu pure allontanato dalla Maremma FORSE PERCHÈ 
STELLA TROPPO FULGIDA, ED ECCLISSANTE , facendolo 
destinare al pubblico insegnamento nella Università Senese , 
Giuseppe Pianigiani, Autore DEL VERO MIRACOLO DELLA 
VIA FERRATA SENESE !1 

Quarto. Fu del pari allontanato con chiamarlo ad altro de- 
stino I' egregio, e per ogni titolo laudabile Ingegnere idraulico 
Francesco Renald, oggi con provvido consiglio qua nuovamente 
chiamato come primo Iugegnere del bonificamento, senza priva- 
re però della sua stupenda direzione V opera pur grande della 
essiccazione del lago di Bientina, essendosi creduto quello, che 
poteva pur credersi in passato, ESSERE CIOÈ CONCILIABILE 
PER LA DI LUI ABILITA' ATTIVITÀ' E VALIDA SALUTE 
la duplicità degli Ufficj . 

Quinto. Un' opera così vasta, di cui non vi lia presso noi 
la maggiore, « che davvero non è senza gravi difficolta, è slata 
dal Commenda tor Manelti per lunga serie di anni , e (ino al- 
l' anno attuale rilasciata nelle mani di PERSONE ( MI LIMI- 
TERÒ' A DIRE ) NON AL CERTO PROPORZIONATE ALLA 
SUA ALTEZZA, mentre di più il dello Sig. Commemlalorc as- 
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sai poco o quasi punto ha potuto personalmeute assisterla a 
causa della gran mole di Uffizj in lui cumulati. 

Sesto. Fu dallo stesso Sig. Commendatore commesso Y er- 
rore massimo, e che in vero mal potrà perdonargli non solo la 
desolata Maremma, ma la stessa umanità, e la civiltà universale, 
quello cioè di aver derelitto PERCHÈ FORSE NON SUO IL 
SISTEMA , ONDE SI FAUSTAMENTE DAL SIG. PROFESSOR 
GIORGINI SI INAUGURO' L' OPERA DELLA BONIFICAZIONE 
MAREMMANA, CONSISTENTE NELLA SEPARAZIONE DELL 1 AC- 
QUE SALSE DELLE DOLCI, OVUNQUE , E PUR QUI SPERI- 
MENTATO EFFICACISSIMO PER IL RISANAMENTO DEL- 
L' ARIA!! 

E tanto maggiormente questo errore è condannabile , in 
quanto che Y indicato sistema fu altamente approvato dal Prin- 
cipe, che al dire del Fossombroni nella già menzionata sua 
Memoria contenente il progetto della bonificazione Maremmana, 
« EBBE OCCASIONE DI FELICITARSENE, » Io fu dallo stesso 
Fossombroni, che pur con nuove dottissime ragioni ne mostrò 
colla stessa Memoria la congruità, e la utilità, lo fu pure dalla 
stessa Commissione del bonificamento dopo subito istituita , avendo 
fatti nei primi tempi varj e costosissimi lavori, onde estenderlo 
a tutla la Maremma, e lo fu infine dal CONGRESSO DEGLI 
SCENZIATI DI NAPOLI , Sezione di Chimica , come resulta 
dal sopra menzionato Processo verbale di una delle sue Adu- 
nanze inserito tra le Memorie Salvagnoli sulla Maremma , e 
in quanto il sistema medesimo vedesi io modo ben mirabile 
convalidato dalla esperienza, la miglior maestra in tulle le cose, 
e meglio da un esperienza più che altrove, FATTA PROPRIO IN 
CASA NOSTRA! fatta cioè nelle pianure Pisane, Lucchesi, e 
Pietrasantine, LE QUALI UN TEMPO MALSANE QUANTO E PIÙ* 
DELLA NOSTRA MAREMMA, MERCÉ LA IMPEDITAVI MISCE- 
LA DELLE ACQUE SALSE COLLE DOLCI, SONO DIVENUTE SA- 
NE, ED ABITABILI INNOCUAMENTE NELLA ESTIVA STAGIONE. 

Settimo. La passata Direziore del bonificamento dopo che 
fatalmente cessò di appartenervi il Direltor Capei, commesse l'altro 
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non men grave errore di inimicarsi anziché affezionarsi la 
Popolazione Maremmana , verso la quale usò atti e modi al 
tulio inconvenienti, sia coir invadere ed espropriare le altrui 
proprietà senza alcun bisogno e senza utilità, sia col conten- 
dere quasi eoo tutti e giudicialmente e amministrativamen- 
te per qualsiasi anche minimo interesse, sia flagellando e 
vessando i possessori di bestiami con continue accuse per tras- 
gressioni sugli Àrgini de 1 Fossi e Canali, anziché provvedere alla tu- 
tela e conservazione di questi colla non grave spesa o di controfase 
se larghe, e profonde, non varcabili dagli stessi bestiami, o con 
siepi e sia infine con trattare tutti, meno pochi lor fidi! dopo 
in specie la rivoluzione del 1848, cui i Maremmani, caldi più che 
altri di amor nazionale, e ancor più che altri concordi, NON POTE- 
RONO NON PRENDERE PARTE ATTIVISSIMA^ SICCOME IN- 
GRATI AI BENEFIZJ RICEVUTI , ED AL TUTTO NEMICI, 
quasi dicendo loro, « Veleres migrate Cotonili 

Ottavo. Non solo non ha usata premura qualsiasi la Dire- 
zione stessa presso il Superior Governo per fa costruzione di 
una Strada ferrata in Maremma , ELEMENTO PRIMARIO, 
E VITALE DELLA SUA BONIFICAZIONE, MA V HA GRAN- 
DEMENTE AVVERSATA ! J fino al punto, che avvenutane 
un tempo la concessione per la parte di Livorno, ne fu da essa 
coadiuvata la revoca, e altra volta, cioè nel 1851 formatosi in 
Grosseto un Comitato, onde fare gli studj di altra linea da Sie- 
na, frutto totalmente di più Memorie dotte, e convinccntissime, ispi- 
rate da vero amor patrio, deir ottimo mio Amico Canonico Giovanni 
CheHi, non ha guari con plauso di tutti inalzato air onore del 
governo, come Vicario Capitolare, di questa Diocesi, non clic 
delle vive e incessanti sue premure, associate alle mie, ed a 
varj miei scrìtti, che sol rammento per servire con fedeltà alla 
storia della cosa* come di tulio consta da un libretto, che venne 
stampato in Firenze nel 1851 alla Tipografia Cecchi , non riu- 
sci possibile allo stesso Comitato, e a una Deputazione a ciò 
eletta, composta del sopra menzionato Cav. Proposto Vicario 
Pizzetli, e di me, di ottenere dalla Direzione del bonificamento 

4 
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Il valido suo appoggio per la concessione degli studj predetti, 
aventi l' importante scopo di provare al Governo, che non la 
spesa DÀ TALUNO A DISEGNO ESAGERATAGLI DI OLTRE 
NOVANTA MILIONI , MA QUELLA INYEGE TANTO MINORE 
DI UNDICI MILIONI CIRCA , POTEVA BASTARE PER LA 
STESSA STRADA! 

Nono. Non fu dalla Direzione medesima conservato, ma ANZI 
DISTRUTTO! ai Grossetani il loro antico Canal Navigante, esi- 
gente soltanto poche riparazioni, col di cui preziosissimo mezzo 
raggiungne vano IL LORO UNICO PORTO MARITTIMO, NECESSA- 
RIO PER LA ESPORTAZIONE DELLE MOLTE LORO DERRATE 
E ALTRE COSE, E PER L v IMPORTAZIONE DEI TANTI AR- 
TICOLI DI CONSUMO INTERNO, RENDENDOLO INOLTRE PER 
VARJ TRATTI UN RICETTACOLO DI ACQUA STAGNANTE A 
GRAN DANNO DELLA PUBBLICA SALUTE, SENZA NEPPURE 
SOSTITUIRE UNA STRADA ROTABILE, QUALE FU SOLTAN- 
TO IDEATA PER LA LONTANA EPOCA , IN CUI FOSSE IL 
PADULE COLMATO, E SULLA CUI PREVISIONE FU COSTRUI- 
TO DENTRO ALLO STESSO PADULE UN GRAN PONTE 
DENOMINATO S. LEOPOLDO, CHE COSTO* OLTRE MEZZO 
MILIONE! E CHE OGGIDÌ NON HA PIÙ' ALCUNO OGGETTO 
E DOVRÀ' DEMOLIRSI ! ESSENDOSI DA VARJ ANNI INTRA- 
PRESA, E POI ANCHE ESSA ABBANDONATA, LA STRADA DA 
GROSSETO A CASTIGLIONE PER UN 1 ALTRA PARTE DEL 
PADULE PREDETTO!!!!! 

Decimo. Per gli ufficj della Direzione di bonificamento 
venne in Maremma sopresso V Uffizio d' ispezione sanitaria, evi- 
dentemente DI SUPREMA NECESSITA' attesa la insalubrità del- 
l' aria, ed il di cui Titolare era naturalmente un MEDICO, CON- 
FORME ESIGEVA L' INDOLE SUA, E IL SUO SUBIETTO, E FU 
RIUNITO ALLA PREFETTURA, AL TUTTO SPROVVISTA DI 
TITOLARI , E DI MEZZI, ONDE BEN REGOLARE LA TANTO 
DIFFICILE MATERIA DELLA PUBBLICA IGIENE. 

Undecime Rispetto alla Citta di Grosseto, Capo-luogo della 
Provincia, più d 1 ogni altro afflitto dalla malsania, specialmente 
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per cause , c condizioni locarti infelicissime , e altronde molto 
facili a removersi, pochissimo vi è staio fatto dalla Direzione 
del bonificamento. 

Più d'ogni altra cosa vi si è deplorata la mancanza di acqua 
potabile, al che si credè provvedere con un Pozzo Artesiano, 
che per quanto costasse enormemente, e sia stato pur sempre 
causa per la Comunità di grandi spese, NON HA PUNTO COR- 
RISPOSTO SI PER LA QUALITÀ 1 DELL 1 ACQUA, come per la 
sua quantità, e modo di estrarla. 

Si è pur deplorata la mancanza di acqua per abbeverare 
i bestiami e per lavare ; e sebbene alla Direzione fosse molto 
facile, e senza alcun suo danno il darla mediante il Fosso del 
contiguo Molino del Ponticino, non t ha mai fatto, per quanto 
fessesi esibita la Comunità di fare i necessarj lavori a tutte 
sue spese! ! 

É stata del pari deplorata la mancanza di fogne con una 
corrente di acqua nelle Strade della Città per lo scarico delle 
materie putride, e fetenti; e sebbene la Direzione molti anni 
indietro nè assumesse la costruzione, PRIMIERAMENTE LA IN- 



COMINCIO' MALE PER DIFETTOSA LIVELLAZIONE , E IN 



SECONDO LUOGO L' ABBANDONO 1 , onde reèentissimamente 
è stata ripresa dalla Prefettura locale . 

Si è ancor più deplorata la presenza di moltissimi ristagni 
di acqua intorno alla Città a causa specialmente degli spaziosi 
Fossi, destinati in antico ad esser ripieni di acqua per difesa 
delia stessa Città, e si è reclamata la loro colmazione fino al 
punto da renderli scolanti e sani, ma nulla di questo si è fatto, 
per cui nella Stagione Estiva esalansi da quei fossi miasmi 
pestiferi . 

E si è deplorata in fine la troppo scarsa ventilazione in 
Grosseto nell 1 Estale , e la conseguente maggiore intensità di 
calore a causa delle alte Mura circondario , munite di due sole 
Porte, notoriamente poco atte al passaggio del vento, con esser- 
si domandata la formazione di fronte alle Strade principali , e 
più lunghe, di Barriere, condizionale in modo da permettere il 
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passaggio dell'aria, c non quello delle persone, qual provvedi- 
mento sebbene di lenuissima spesa, e affatto innocuo sotto il 
rapporto militare, non essendo Grosseto Città di presidio, e di 
fortificazione, da 'dover preservare intatti i suoi muri di cinta, si 
è al tutto non curato, e negletto , COME SE NULLA FAR SI 
DOVESSE QUANTO ALLA PUBBLICA SALUTE ! i 

Dùodccimo. Mentre la Direzione del bonificamento fin dai 
primi tempi di sua istituzione si penetrò della veramente su- 
prema necessità di ricostruire su tutta la linea marittima della 
Maremma le antiche Romane Vie Aureiia, ed Emilia, ed in ef- 
fetto le costruì, non pensò mai alla pur necessarissima costru- 
zione dei Ponti sul! 1 Ombrone, su 11' Osa e suir Àlbegoa, per lo 
che dette Vie non hanno mai potuto acquistare quella entità 
ed importanza, né spiegare quella utilità, di cui sono pur trop- 
po capaci. Di qui sempre il vivo ardentissimo desiderio dei Ma- 
remmani di veder costruiti quei Ponti, al che nel sonno, e 
neir inerzia dalla Direzione predetta da moltissimo tempo prov» 
veder volevasi mediante la formazione di una Società anonima 
costruttrice di essi. Il di lei egregio Comitato non si è mai 
stancato di fare le più incalzanti premure al superior Governo 
per la necessaria approvatone di detta Sooieta, ma mai T ha 
potuta ottenere PER ARCANA CONTRARIETÀ' DEL COMMEN- 
DATOR MANETTI! ! 

Riproposta testé la domanda per la stessa approvazióne 
all' attuale provvidissimo Governo, ADERENTE, ! E PIÙ' PLAU- 
DENTE LA NUOVA ZELANTISSIMA COMMISSIONE DEL BONI- 
FICAMENTO, è stata 'tosto accordata, e inoltre Io slesso Gover- 
no si è grandemente interessato nella impresa prendendovi non 
meno di 76 Azioni. 

Tredicesimo. La Direzione del bonificamento non si è mai 
curata di provvedere air interessantissimo oggetto nei rapporti 
igenici dello scolo delle acque nella pianura Grossetana regola- 
rizzando i fossi principali e prescrivendo norme ai possessori 
per ì* affossatura dei loro campi, generalmente viziosa; e di più 
quanto ad alcuni Paduli ha si fattamente operato , che o ben 
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poco, o nessun benefizio per anche si è ottenuto, e quanto ad 
altri nulla è stato mai da Lei fatto, sebbene alcuni di essi latis* 
sirai, e perniciosissimi alla pubblica salute, come appunto sono 
quelli Orbetellani di Burano, e Macchiatonda. 

Quattordicesimo. La medesima Direzione del bonificamento 
per quello riguarda la possidenza LUNGI DAVVERO DALL' A« 
VERE ARRICCHITI NOTEVOLMENTE I POSSIDENTI MA* 
REM MANI, come con altra proposizione del pari a mio senso 
non vera affatto , ha asserito il Sig. Spagna, gli ha in quella 
vece trattati nel modo precisamente poco sopra da me segnalato 
e lamentato , e come altresì con piena, e storica verità vado 
ora a soggiungere 

Mentre detta Direzione nei primordi delle sue operazioni 
seguendo sempre gli aurei insegnamenti del Fossombroui asso- 
ciò ai lavori idraulici QUELLI ECONOMICI, SPECIALMENTE PER 
OPERA DEL SIG. CAPEI IN CIO 1 VERSATISSIMO , e ottenne 
anche de* 'buoni resultati, ben presto però li abbandonò quasi 
totalmente, perdendo così pure i già fatti, o per lo meno gran 
parte dei loro prcgij onde bene e rettamente disse col già Io- 
dato suo rapporto il Sig. Ministro Busacca, che cioè il bonifica^ 
mento maremmano ANCHE NELLA PARTE ECONOMICHE 
RURALE NON AVEVA RAGGIUNTO UN RESULTATO PRO- 
PORZIONATO AL TEMPO E AL CAPITALE IMPIEGATO. 

In questi ultimi tempi, è verissimo, V agricoltura Merem- 
mana ha subita una notevole immutazione IN MEGLIO , PER 
LA QUALE AUMENTERANNOSI AL CERTO LE RENDITE, E CON* 
SEGUENZIALMENTE IL VALORE DEI BENI, QUELLA CIOÈ 
DIPENDENTE dalla introduzione e applicazione di molte mac- 
chine, e istrumenti agrarj sostituiti alle scarse e pessime brac- 
cia dell' uomo, ma ciò non devesi affatto alla Direzione predet- 
ta, ma sibbene al benemerito, e non mai abbastanza com- 
mendato Baron Ricasoli, che a tenore del già da me detto di 
sopra a tutta sua cura, e spese trasportò qui dall' Inghilterra, 
e dalla Francia gli ordegni predelti, ne operò qui personalmente 
1' esperimentò per altrui istruzione, e ne promosse come ognor 
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tic proraovc qui 1' applicazione , e la diffusione. — La stessa 
Direzione poi a gran detrimento dei Maremmani, ED A LORO 
DEPA UPERAZIONE ha, omettendo altri fcen facili, e poco 
costosi mezzi di tutela degli Argini, grandemente manomessa 
quella parte di produzione agricola, consistente NEL PASCOLO 
ESTIVO, mercè le gravose multe da lei imposte per i bestia- 
mi accedeoti agli stessi Argini, onde o si è per esse dovuto per- 
dere affatto il detto pascolo abbandonando la lucrosa industria 
dei bestiami, o il valore di esso è rimasto in gran parte assor- 
bito dalle spese delle siepi, che sonosi dovute fare, o dal cumu- 
lo delle multe. 

Ecco frattanto una DEPREZIAZIONE , anziché il predicato 
aumento di valore dei beai maremmani. 

Altra depreziazione degli stessi beni si è verificata a causa 
delle tante espropriazioni , e temporarie occupazioni di essi 
pei lavori di bonificazione, si perchè le divisioni e frazioni dei 
campi sono, specialmente in Maremma, ove vige la gran cultura, 
assai dannose, si perchè le indennità retribuite sonosi limita- 
te al valore puramente fundario, mentre r altro industriale, na- 
scente DALLA COSTOSISSIMA MONTATURA DEI COSI DET- 
TI LAVORI, NON É STATO QUASI AFFATTO CALCOLATO. 

Una ulteriore depreziazione è provenuta dalla aumentata 
difficoltà per moltissime terre in pianura dello scolo delle ac- 
que, essendosi dovuto questo removere dai bassi Paduli , ove 
era richiamato dalle naturali pendenze, e volgerlo con nuovi 
fossi ad altre località , verso cui ben poco verificansi le stes- 
se pendenze. 

Altra depreziazione si è pur verificata sia per la servitù 
delle siepi da varj fatte lungo gii Argini dei fossi, e Canali, sia 
per la subiezionc dei beni alla eventualità disastrosissima delle 
inondazioni, e sia per le infinite giudiciali contese, che si sono 
in ogni tempo suscitate , e che ancora susciterannosi per de- 
pendenza delle opere di bonificamento. 

Ed altra depreziazione in fine si verifica rispetto ai molti 
terreni delle colmate del Padule di Castiglione, ornai ridotte a 
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seminabili, a causa della viziosa affossatura fattavi a cura dek 
r Uffizio di bonificamento, per essere cioè volta da Settentrione 
a Mezzogiorno, verso cui non avvi affatto pendenza, o inclina* 
zione, anziché da Levante a Ponente, ove è sufficenlemente la 
detta pendenza, e inoltre per difello di regolari fossi principali 
di scolo. 

II complesso di tutte queste depreziazioni NON PER CERA- 
TO BILANCIATE DALL' AUMENTO DI VALORE PROCEDEN- 
TE DALLE DIVERSE STRADE FATTE IN MAREMMA , E DA 
ALCUNE POCHE COLTIVAZIONI A VITI, E ULIVI, UNICHE 
OPERE PER ME CAPACI A PRODURRE QUELL' AUMENTO , 
risponde a mio credere trionfalmente alla proposizione del Sig. 
Spagna, come sopra, circa la locupletazione dei Possessori Ma- 
remmani, QUALE BEN M'IMMAGINO AVER EGLI ATTINTA DA- 
GLI SCRITTI, E DALLE PERIZIE DEL SOPRA NOMINATO INGE- 
GNERE FELICE FRANCOLIM, PERITO DELL 1 UFFIZIO DI BO- 
NIFICAMENTO , che a prò del detto Uffìzio, ed a danno dei 
miseri Maremmani PROPRIE TARJ DI TERRE IN COLMATA , 
AD ESSI RESTITUIBILI SULLA BASE DI UN NUOVO PREZ- 
ZO DI STIMA, SI É FATTO CREATORE DEL SINGOLARE 
PRINCIPIO, CHE NELLA STIMA DEI BENI DEBBA PUR VA- 
LUTARSI LA LORO SUSCETTIVITÀ , E NON SOLTANTO LO 
STATO, E LA CONDIZIONE ATTUALE, PRINCIPIO CONTRAD- 
DETTO DALLA UNIVERSALITÀ' DEI PERITI, E MEGLIO POI 
DALL' ACCADEMIA DEI GEORGOFILI, SIA MERCÈ DOTTISSI- 
ME MEMORIE IVI LETTE DA VARJ ACCAEEM1CI, MA SPE- 
CIALMENTE DAGLI EGREGII SIGNORI DOTT. NAPOLEONE 
PINI CERBONCELLI, E INGEGNER PIETRO ROSSINI, INSERITE 
NEGLI ATTI DELLA STESSA ACCADEMIA, E CON SOLENNE 
DECISIONE CONDANNATO DALL' ESIMIO SUO PRESIDENTE 
SIG. MARCHESE COSIMO RIDOLFI OR MINISTRO DELLA PUB- 
BLICA ISTRUZIONE, COME CONSTA DAGLI ATTI PREDETTI, 

A miglior confutazione poi della stessa proposizione Spa- 
gna reputo bene opportuno V allegare l' autorità rispettabilis- 
sima del sommo Ricasoli, il quale nella medesima sua Memoria 
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sulla Maremma da me superiormente analizzata» deplora il mi- 
sero stato dei possessori Maremmani avanti 1* ultima guerra 
Orientale, così cominciando « É NOTO QUANTO FOSSE MESCHN 
« NA LA SITUAZIONE DELLA, POSSIDENZA MAREMMANA 
« AVANTI IL 1853. » 

Io pure, e anche più deplorai la stessa situazione del Marem- 
mani nella Memoria da me fatta per la Società Agraria, pur 
sopra menzionata, causa per me di tante persecuzioni, e sventure! e 
il di cui titolo era quello « CAUSE DE LV ATTUALE ULTE- 
i RIOR DECADENZA DELLA MAREMMA , E SUOI RI- 
« MEDIL » 

Compita a questo punto la propostami dimostrazione della 
non verità della proposizione del Sig. Spagna, credo mollo utile 
prima di dar Gne alla presente Memoria di porgere in poche 
linee UN QUADRO DELLA PRESENTE, E DELLA PROS- 
SIMA CONDIZIONE DELL' OPERA DI BONICAMENTO 
COLLO SCOPO PUR SEMPRE DI RAFFORZARE E CON- 
VALIDARE IL TEMA DEL SIG. SPAGNA, SVILA CONVE- 
NIENZA CIOÈ, E SUL TORNACONTO GRANDISSIMO DI 
UNA VIA FERRATA MAREMMANA. . 

Conforme ho dello, e dimostrato in principio dell' attuale 
Memoria le opere dì bonificamento furono molte, e buone nel 
primo periodo, finché cioè vi cooperarono il Direttor Capei, il 
Professor Pianigiani, e 1' Ingegnere Renard. 

Nel progresso non furono certamente così, COLPA TUT- 
TA E GRANDISSIMA DI CHI LE DIRESSE ! I e pur questo 
è stato già da me detto e dimostrato. 

Però la Dio mercè non hanno esse perduto in mezzo 
alle loro aberrazioni il loro carattere primitivo, il vitale loro 
elemento. Il mal fatto, come il non fatto altro effetto non 
hanno, nè possono avere, che quello di essersi di soverchio 
prolungata la bonificazione, e insieme ecceduto nelle spese , 
o commesse delle inutili, lo che consuona perfettamente col 
rettissimo giudizio Busacca più volte sopra menzionalo. 

Mentre dolorosamente a questi tre mali non può ripararsi 
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pèrsie atti compirti, si può davvero ARRESTARLE IL PRO- 
H fi ESSO RIASSUMENDO QUELLO DELLA BONIFICAZIO- 
NE NEL MODO CORRISP ON DENTE AI SUOI ESORDJ % 
PROGETTATI E DELINEATI DAI GRANDI MATEMATI- 
CI FOSSOUBRONI E GIORGINA colla sicura speranza di 
ottimi, e Anche pronti resultati i 

Ciò è quello appunto che per mirabile provvidenza fea non 
ha guari deliberato di fere follia» nostro Governo, e che cer- 
tamente farà la Commissione da Lui eletta col ben noto «no 
Decreto del 18 Maggio scorsa. 

ila essa già da più mesi con alacrità, e zelo straordinarie 
assunto il grande suo ufficio, e come primissimo e vitalissimo 
suo laverò fino dalla scorsa Estate ha fctto quello della rico- 
struzione , e applicazione delie Cateratte Giorgia* alla FIUMANA 
Di CASTIGLIONE PERLA SEPARAZIONE DELLE ACQUE SALSE 
DALLE DOLCI, <QUÀL LAVORO SEBBENE FATTO, E ATTIVATO 
A ESTATE ASSAI AVANZATA, HA W*TORJAM£!fTE GIÀ' FAT- 
TI SENTIRE I BENEFICI E SALUTARI SUOI EFFETTI MERCÉ 
UNA BEN NOTEVOLE DIMINUZIONE SPECIALMENTE Hi CA- 
STIGLIONE , DELLE PERIODICHE , E PERNICIOSE , E «NA 
TANTO MINORE INTENSITÀ' DELLE MEDE Si ME. 

La stessa Commissione con pavidissimo consiglio va ora 
generalizzando questo suo sistema, impediente ja miscela delle 
acque marine colle dolci per tutta ia Maremma, onde con nen 
fondata ragione per la prossima «state sono da attendersi «tanto 
amgliori effetti di quelli avuti ncHanuo attuale. 

Intanto si è cosi di nuovo assunto , e paesi© si compirà 
si migliore e più efficace provvedimento per la sirinforÀà dett' aria, 
primario scopo della bonificazione. 

Altro provvedimento saluta rissimo por i is tesso intento è 
•queWo dei pari già assunto dalla Commissione, del regotarizaa- 
mento cioè dei CORSI DI ACQUA , E DELLA AFFOSSATURA 
DELLE PIANARE MAREMMANE NEL MODO SAPIENTEMENTE 
INSEGNATO, COME SOPRA, DAL GRAN RICAGGLI, E «APPU- 
RATO ALLA SUA TEKOTA Di BAtfBABELLA. 

5 
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Ma essa inoltre percorsi, e accuraUmente esaminali tuUi 
quanti i Paduli, e ristagni di acqua della Maremma, ed è noto* 
rio, che sta ora formando ed elaborando un piano sia per la 
totale loro essiccazione, e colmazione, ove siano possibili, sia per Y a- 
dozionedi altri provvedimenti intesi a renderli innocui perla salute. 

Rispetto poi a Grosseto, Città un tempo popolosa, e Gor en- 
te, tale autenticamente attestandola varj documenti, e meglio la 
insigne opera della marmorea facciata del suo maggior Tempio, 
Città preordinata evidentemente a tornare al suo antico splendo- 
re, ora però vuota, insalubre, languente, tengo per fermo, che 
la Commissione servendo al proprio mandato farà quello, che 
nell'alta sua mente reputerà utile, e conveniente per la sua 
bonificazione, ma in special modo le opere seguenti. 

i. V acqua potabile per le persone, quella per Y abbeve- 
raggio dei Cavalli, e altri animali, e quella per tanti usi di la- 
vaggio, è il primo, e il più vitale bisogno di Grosseto, in tutti i tem- 
pi fortemente sentito, e sempre, ma pur sempre indarno, deplorato. 

Ad esso male invero si è creduto fin qui provvedere con 
Cisterne, e con Pozzi artesiani, costati, come è notorio, air Uffizio 
di bonificamento, e alla Comunità somme ingenti, essendosi ognora 
fatto si dell' .une, che degli altri un ben triste esperimento. 

Avendo fortunatamente Grosseto in non molta lontananza 
varie sorgenti generose di acqua potabile, due cioè a Baligoano, 
una a Yallerotana, e diverse amplissime a Sassofortino , tutte 
situate in alto, e quindi facili a tradursi in Grosseto, ognuno 
comprende, che per aver qui acqua abbondante per tutti gli 
usi antedetti, altro non occorre, che un' ACQUEDOTTO, opera 
al certo costosa, ma non davvero quanto gli OCCULTI NEMICI 
DEL COMUNE PAESE VANNO AD ARTE ESAGERANDO, e non mai 
più di quello fatto dall 1 Uffizio di bonificamento per la Città di 
Orbetello, se in specie ne fosse repartita la spesa colla nostra Co- 
munità, o anche quando suir esempio di Genova , che ha di 
recente fatto un grande acquedotto, traendo l'acqua dal fiume 
Scrivia, lontano oltre 30 miglia, o della nostra Firenze, che 
và ora a fare pur essa un acquedotto , prendendo ¥ acqua 
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dui fiume Sievc, lontano miglia 12, vendasi I' acqua in tenui 
frazioni ai proprietarj di case della Città. 

Quindi credo potersi a ragione sperare, che una tale Ope- 
ra sarà fatta o dal solo Uffizio di bonificamento, o da esso , e 
insieme dalla civica Comunità. 

Un altro modo poi, e infinitamente più economico sarebbe- 
vi per dare acqua a Grosseto, e anche in molta maggior copia, 
quello cioè di trarre la stessa acqua dalla vicinissima gora o beri- 
gnolodel Molino del Ponticino proveniente dal pur vicino Ombrone. 

Da varj anni tale acqua per cura dell' Uffizio di bonifica- 
mento scorre in alcune fogne della Città tenendole nette, e pulite. 

In questi ultimi anni chiesta da questa Comunità all' indi- 
cato Uffizio per gli usi indicali FU PER ARCANE RAGIONI 
DENEGATA, E NUOVAMENTE RICHIESTA NON HA MOLTO 
NON FU AFFATTO NEGATA, MA NE FU SUBORDINATA 
LA CONCESSIONE A TALI COAZIONI, CHE NON POTERO- 
NO ACCETTARSI ! ! ! ! 

Ora per buona ventura vigendo in queir Uffizio massime 
al tutto diverse, quelle cioè della naturale equità, e dell' eterna 
giustizia , si apprenderà di leggieri , che a Grosseto non può 
negarsi queir acqua PROVENIENTE DA PUBBLICO FIUME, e che 
altrimenti senza prò di alcuno scaricherebbesi nel propinquo mare. 

Ogni opera per condursi detta acqua in Città, e QUIVI IN 
PARTE FILTRARSI PER USO UMANO , e distribuirsi ogni re- 
stante secondo gli usi occorrenti , credo giusto, che debba 
essere a intero carico della Comunità. 

Ciò che solo dovrebbe fare l 1 Uffizio di bonificamento sa- 
rebbe di sopprimere I' attuai fosso, che dal Molino di S. Mar- 
tino , DISTANTE UN SOLO MIGLIO DALLA CITTA', conduce 
l'acqua all'altro del Ponticino, QUALE COSTA OGNI ANNO 
UNA SPESA ENORME PER LA SUA RIPULITURA ATTESI I 
GRANDI SEDIMENTI DI TERRA , CHE VI SI FORMANO A 
CAUSA DELLE PRODUZIONI ERBIFERE , PER QUANTO SO- 
GLIASI TENER CHIUSO NEI TEMPI DI ACQUA TORBA A 
DANNO NON LIEVE EEL.LA MACINAZJOE, SOSTITUENDO AL 
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MEDESIMO UN ACQUEDOTTO MURATO, AL CERTO DI NON 
GRAVE SPESA, E TALE DA ESSERE FACILMENTE DI POCO 
SUPERIORE A QUELLO DELLA SUDDETTA ANNUALE R1PU 
IITUHA, NEL QUALE ACQUEDOTTO POTENDO SCORRERE 
L' ACQUA CON RAPIDITÀ' NON POTRANNO FORMARSI SE- 
DIMENTI TERROSI, E POTRÀ' LA. STESSA ACQUA FARVISI 
PASSARE ANCHE TORBA SENZA ALCUNA INTERRUZIONE, 
E COSI 1 COL BENEFIZIO DI UNA CONTINUA MACINAZIONE, 
E PUR ANCHE DELL' USO CONTINUO DI ESSA IN CITTA'. 

Si avrà anche V altro ben singolare benefìzio di polcr 
COLMARE COLLE SUE ACQUE TORBE FINO ALL' AL- 
TEZZA DA RENDERLI AL TUTTO SCOLANTI, E QUINDI 
INNOCUI ALLA PUBBLICA SALUTE , I GRANDI, E PRO* 
FONDI FOSSI, CHE CIRCONDANO LA CITTA' , E CHE 
ATTUALMENTE SONO TANTI RICETTACOLI DI ACQUE 
STAGNANTI. 

2. Per Grosseto poi è di urgente necessità la regolarizza- 
zione per mala livellazione delle attuali sue fogne, e la costru- 
zione delle tuttora mancanti , ma però coir allacciatura non solo 
degli Acquoj, ma anche delle Latrine o Pozzi neri, tanto fetenti 
in Eslate, essendo quasi tutti non a TENUTA, ma a SMALTI- 
TOIO, attesa la locale difficoltà della loro espurgazione per la 
non lieve spesa a ciò occorrente , ed il difetto di un luogo 
di scarno delle materie; lo che in vero sarebbe senza incon- 
venienti, tostochè delle fogne devono di continuo essere percor- 
se , e lavate da quelle stesse acque correnti , che nelle già 
esistenti trascorrono da varj anni. 

Anche questo opera sperasi, die sarà latta dalla provvida 
Commissione del bonificamento. 

3. A Grosseto, ove in Estate a causa degli aiti suoi muri 
di cinta impedienti quella ventilazione, che tanto ricrea, ed al- 
lieta la circostante pianura, si fa sentire il caldo mollo più 
intenso, e molesto, sono indispensabili in diversi punti dei muri 
predetti, eselusi quelli di mezzogiorno, dominati dai venti Afri- 
cani, tanto qui infesti, quelle barriere, delle quali ho parlato di 
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sopra a pagina 27, quali sperasi saranno pur fatte dulia Commis- 
sione, spartendone la spesa, se cosi credesi, colla Comunità locale. 

4. Finalmente per Grosseto è indispensabile un facile mez- 
zo di comunicazione col suo unico Porto , qu elio cioè di Ca- 
stiglione, quale aveva in passato mercè il noto Fosso navigante 
costruito dal Mattematieo Ximenes, e che pur dovrebbe avere 
in progresso o colla ricostruzione di quel Fosso , e con al- 
tro consimile. 

A questa opera interessantissima dicesi aver già rivolto il 
pensiero la nostra Commissione, e quindi è luogo a sperare, 
che anche di si gran benefizio sarà fallo dono a questa Città. 

Diccsi del pari, avere la stessa Commissione pur pensate 
ad ultimare la Strada rotabile da tanti anni sospirata, e incomin- 
ciala nelle colmate del Padulc di comunicazione tra la Città di 
Grosseto, e il suddetto Porlo di Castiglione, onde in breve 
non uno soltanto, ma due mezzi di comunicazione esisteranno* 
tra quei Paesi ' 

Finalmente a complemento , e corona della grande opere 
della bonificazione maremmana è per universale opinione indi- 
spensabile una linea ferrata littoranea DA LIVORNO A CIV/- 
TAVECCfflA, onde porre in facile e pronta comunicazione la 
Maremma con tutti quanti i Paesi della nostra Penisola . 

Anche questa opera insigne sarà fatta sperasi, e presto 
per le cure, le sollecitudini, e gli ufficj della nostra Commis- 
sione, la quale in tal modo darà fine gloriosissimo alla sua 
missione, e darà insieme all' esimio Sig. Cav. Giorgini di lei Capo 
tutto il dritto al ben prezioso e imperituro titolo d' INIZIATO* 
RE, E PERFEZIONATORE della bonificazione maremmana. 

Avendo il Sig. Dott. Spagna chiusa la sua memoria con 
poche linee sui Ponti , che finalmente vanno , come sopra , a 
costruirsi sull' Ombrone, sull' Osa, e soli' Albegna , ne dirò pur 
io in fine della mia Memoria alcune parole. — Non potrei dav- 
vero «onvénire col lodato Scrittore, che di quei Ponti dovesse 
sospendersi la costruzione per la sperata imminenza della 
linea ferrata Maremmana , in quanto potesse esser questa 
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obbligala a dare alla Società costtrotrice degli slessi Ponti una 
indennità per i diminuiti introiti di pedaggio, che natnralroente 
si verificheranno, mentre nella mia tenuità non so davvero 
legalmente concepire una tale obbligazione! 

Crederei invece molto utile, e conveniente la stessa sospen- 
sione per la ben diversa ragione di aspettare il prossimo evento 
della concessione della linea antedetta, all' effetto di intendersi le 
due Società costruttrici e di associarsi tra loro per la unifica- 
zione degli stessi Ponti, ovviando alla troppo costosa duplicità 
dei medesimi- Di tal maniera quella di esse costruttrice dei 
Ponti provvedendo ad una maggiore mitezza della spesa , avrà 
un compenso pei pur troppo verificabili minori introiti, come sopra. 

Credo poi e anche più fermamente, che la indicala so- 
spensione sia indispensabile quanto a quello di delti Ponli da 
farsi sull' Ombrone, perchè essendo evidentemente impossibile» 
che per la via ferrata facciasi il Ponte air Albarese per il troppo 
prolungamento della stessa via , ed essendo ben presumibile 
che Io farà verso la Grancia, e facilmente sull attuale Steccaja 
del secondo Canale diversivo , eretta sul DENTELLO XIME- 
NES , fatto per il Fosso Navigante , notoriamente solidissimo , 
ove ciò in effetto si realizzasse , lo che si vedrà dopo la con- 
cessione di quella via, converrebbe davvero, che le due Società 
predette costruissero lo slesso Ponte socialmente, con tal lar- 
ghezza da poter servire al doppio transito, ciò consigliando le 
seguenti potentissime ragioni. 

1. La spesa di un solo Ponte, sebbene più largo, dovrebbe 
al certo essere minore di quella di due. 

2. Facendo il Ponte verso la Barca della Grancia anziché 
nel punto della Barca dell' Albarese , verrebbe ad aversi per 
la via da Grosseto a Orbetellouno scorciamento di circa tre miglia, 
in vero ben significante per una strada di sole trenta miglia. 

3. Questo scorciamento porterebbe al Governo il notevole 
risparmio in perpetuo del mantenimento delle indicate tre miglia 
e toglierebbe alla strada Orbetellana tutto quel tratto di altre 
tre miglia circa dall' Ombrone all' incontro fc dell' antica Via 



Digitized by OooqIc 



)( 39 )( 

Orbclcllana, il quale è il peggiore di tutla la strada , essendo 
ivi questa per quanto tenue tutta salita. 

4 Con un solo Ponte si aprirebbe da Grosseto una comu- 
nicazione si per la parte bassa , come per la parte alta della 
Maremma al di là dell' Ombrone, procurando per un lato un 
doppio introito di pedaggi alla Società dei Ponti, e dando 
per r altro assai maggiore importanza, ed utilità alla nuova via 
della montagna maremmana, quali beneGzj anche soli bastereb- 
bero a dover dare la preferenza al Ponte della Grancia. 

5. Con tal ponte si darebbe pur comunicazione da Gros- 
seto al Paese di Monliano, i di cui abitanti sono attualmente 
obbligati per venire a Grosseto di fare invece di circa G miglia, 
miglia 22, dovendo passare da Scansano. 

6. Alla tante, e belle Tenute , esistenti al di là dell' Om- 
brone si darebbe oltre un' ulteriore aumento d' introiti alla So- 
cietà, quelli cioè óra pcrcetti dal Barcajolo della Grancia, un 
buono e facile accesso, del quale maucano attualmente. 

7. Finalmente per la suddetta via della Montagna Marem- 
mana il Governo non potrebbe o prima o poi esimersi, ove si 
facesse il Ponte all' Albarese, dal farne altro a lstia, quale certo 

costerebbegli una somma superiore a quella della piccola strada 
come sopra! 

Di fronte a tutti questi vantaggi significantissimi quali mai 
ne sarebbero gli scapili o il danno? 

Consisterebbero questi unicamente nel dover fare due pic- 
coli bracci di strada di circa miglia sei per ciascheduno, il primo 
per accedere al Castello di Monliano, e di li a Scansano mediante, 
strada ruotabilc, che già esiste , e a tutta la Montagna Marem- 
mana , qual braccio dovrebbe essere fatto non dalla Società dei 
Ponti, ma sibbene dal Consorizo delle Comunità Grossetane, al 
sommo interessate nel medesimo, e costerebbe come Via Pro- 
vinciale Lire diecimila a miglio , e così £ 60000, se non si 
preferisse un braccio più corto , e meno costoso, di sole mi- 
glia quattro, quello cioè per Poggio Cavallo e i pressi d 1 Islia, onde 
congiungersi alla Via Scausancsc ; e il secondo ìlalla ben nota via 
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dei barberi presso Grosseto all' incontro della Via Am elia tra 
T Albaresc , c il Colleccliio, da farsi questo dal Governo in so- 
stituzione di quello tanto più lungo, ora esistente, quale a ra- 
gione di £ 12 a miglio costerebbe £ 72000, c per opinione 
di molti ancor meno, attesa la esistenza, e presenza nel luogo 
di tutti i materiali, nulla eccettuato, e Uno del Ponte suda Ri- 
spesela, e del suolo gratuito, ove seguasi F andamento deli' an- 
tica Via OrbeteUana. 

Il Governo non potrebbe davvero per intimo mio convin- 
cimento non sobbarcarsi a questa opera, troppi e troppo grandi 
essendo i benefizj, e vantaggi, che come sopra aiterebbero a 
risentirsi, ai quali può bene aggwgnersi qudio da nessuno av- 
vertito fin qui, e che a mio vedere è importantissimo, cioè di 
un Canto maggior fratto strile 76 Azioni dallo stesso Governo 
prese nella Società , se invece di uno abbiansi due proventi, 
queHo cioè della superiore e V altro della inferiore Maremma. 

La Società nostra di tal maniera non scio non resterebbe 
aggravata di spesa qualsiasi, ma di più andere&be alane un'im- 
menso lucro neir acquisto del doppio pedaggio come .sopra. 

Essa poi, o meglio il di lei Consiglio a scaso mio peasar 
deve, e seriamente, che se col fare il Ponte all' Albarese perde 
F introito per sempre del pedaggio della Via della Montagna, una 
volta Che venga fatta lungo la strada Àureha la via ferrata, av- 
venimento per me non problematico, nè lontano, la sua sorte sarà 
quella di avere appena tanto incasso da coprire la spesa éett' eser- 
cizio dei suoi Ponti!! — L 1 avvertenza non è mancata tempo, 
e il mezzo per riparare non mancano ! Vorrà mai il Onsiglo 
sottostare a tanta responsabilità J « Crcdat ludseus ApeHa ! » 
Io non lo credo. 



Grosseto 22 Novembre 1851). 



Dott. ANGIOLO F ABBRUNI 




Vendesi in Grosseto alla Cartole- 
rìa Galluzzi, e in Firenze alla Librcrì 
Paggi in faccia alla Prefettura. 
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